
zoppa per l’immagine di scarsa sensi-
bilità istituzionale che susciterebbe
un così rapido abbandono del posto.

Veniamo a Robert Gates. Anche lui
come Petraeus è l’uomo della svolta
in Iraq. Quando Bush capì verso quali
abissi lo stava trascinando l’estremi-
smo di Donald Rumsfeld, chiamò Ga-
tes per sostituirlo al Pentagono. Oba-
ma l’ha mantenuto al suo posto, uni-
co Repubblicano in un governo di De-
mocratici. A significare un elemento
di continuità nelle strategie belliche
fra la nuova amministrazione e l’ulti-
ma fase della precedente. A Gates co-
me a Petraeus, Obama ha affidato il
compito di incrementare lo sforzo mi-
litare in Afghanistan secondo modali-
tà diverse: più truppe ma anche più
attenzione al rapporto con la società
afghana, mentre parallelamente si
esploravano le chances di un eventua-
le negoziato con l’opposizione arma-
ta e il movimento talebano.

Ma Gates ultimamente rappresen-
tava un problema. Era contrario
all’intervento in Libia. Tanto esplici-
to il suo scetticismo quanto perento-
rie erano le pressioni della segretaria

di Stato Hillary Clinton in senso op-
posto. L’ha spuntata quest’ultima, an-
che se gli Usa hanno presto assunto
una posizione defilata rispetto a
Francia e Inghilterra nella missione
Nato. La compresenza di Gates e
Clinton nel governo rischiava alla
lunga di diventare conflittuale. Il pri-
mo è stato sacrificato. Al suo posto,
lasciando la Cia a Petraeus, arriva
Leon Panetta. Fedelissimo Democra-
tico, si occupò delle politiche di bilan-
cio durante la presidenza di Bill Clin-
ton. Dovrà proseguire i tagli al bilan-
cio della Difesa iniziati da Gates, ne-
cessari per ridurre l’altissimo deficit
federale.❖

Guantanamo come fabbrica di jiha-
disti. Il carcere speciale americano
nella base super segreta sull’isola di
Cuba potrebbe essere stato una fuci-
na di terroristi invece che un loro de-
terrente. A forza di torture, maltrat-
tamenti, docce ghiacciate, musica
ad alto volume, senza processo e
senza contatti con le famiglie, senza
accuse e senza la previsione di un
fine pena, anche chi è entrato nella
prigione speciale da innocente, è di-
ventato un terrorista, cioè appena
uscito si è legato con i gruppi jihadi-
sti più agguerriti. Il sospetto di que-
sto boomerang si ricava dai dispacci
del Pentagono che il quotidiano spa-
gnolo El Pais ha ottenuto da Wiki-
leaks.

Non si tratta di dati certi, verifica-
bili, perché nella maggior parte dei
casi non vengono citati nomi e sto-
rie nel dettaglio dei detenuti. Ciò
che i giornalisti spagnoli hanno rico-
struito è però che sia il governo de-
gli Stati Uniti, Dipartimento della Di-
fesa, sia i governi dell’Unione Euro-
pea hanno tentato di riaggiornare i

dati sul fenomeno descritto come
«recidive». Fino al settembre 2009
si parlava di «recidivi» per soli 74 ex
detenuti di Guantanamo sui 530 li-
berati. Ma ad un approfondimento,
sfoltendo i soli sospettati di aver
mantenuto o iniziato un collega-
mento con i network del terrore,
l’incidenza degli «irriducibili» si fer-
mava a 24 casi, appena un 5 percen-
to del totale. Ad un nuovo esame
dell’intelligence della Difesa Usa
condotto nell’ottobre del 2010 il tas-
so aggiornato è però risultato in cre-
scita. Su 598 prigionieri liberati do-
po anni di «trattamento» a Guanta-

namo, 81 sono stati riconosciuti
come «recidivi» e altri 69 come
«sospetti recidivi». Il 41 percento
di quelli che sono stati classificati
«recidivi» non avevano partecipa-
to ad azioni di combattimento o
terrorismo prima di entrare a
Guantanamo Bay. Alcuni casi poi
sono esemplari. Come quello di
Mohamed Ismail, 14enne murato-
re afghano che dopo due anni den-
tro, dichiarato infine innocente e
liberato, quattro mesi dopo è en-
trato nel commando dell’attacco
contro una postazione Usa a Kan-
dahar. ❖
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Guantanamo fabbrica terroristi

Il 41% dei «recidivi» era innocente

Sottoposti a torture e maltratta-
menti per anni, senza processo
né previsione di fine pena, entra-
no innocenti e si radicalizzano
dentro la super prigione che
Obama aveva promesso di chiu-
dere entro il gennaio 2009.

Guardie trascinano prigioniero all’ora d’aria nel carcere speciale Usa di Guantanamo
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Era un potenziale
candidato repubblicano
alle presidenziali 2012

Progressi
contro i
talebani

LaguerrainAfghanistanstafacendo«progressitangibili»conitalebanisottopressio-

neeinfugadaalcunedelleroccafortinelsuddelpaese.LoaffermailPentagononelrappor-

to semestrale al Congresso. Ai vertici militari della coalizione in Afghanistan il generale

David Petraeus sarà presto sostituto dal generale deimarines JohnAllen.
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